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tura è quasi estiva. Decidiamo di andare a Buda per ap-
profondire la visita e alle 9 siamo pronti alla fermata del 
bus che ci porterà alla stazione; oggi il percorso sembra 
più lungo poiché sono terminate le feste e le persone 
riprendono il lavoro e gli studenti ritornano a scuola. Ar-
riviamo alla stazione e prendiamo dapprima la metro e 
poi un minibus che da p.zza Mosca ci porta a Buda.
Arrivati a Buda, andiamo a visitare la splendida Chiesa 
di S. Mattia, l’edificio sacro più importante della città, è 
in stile neogotico con alcune parti romaniche e ha una 

bellissima torre campanaria che sembra un merletto. 
L’interno si presenta a tre navate su pilastri polistili, il 
tutto molto affrescato. Dietro la chiesa si trova l’artico-
lato Bastione dei Pescatori in stile neo-romanico, sullo 
spiazzo tra il bastione e la chiesa si trova la statua eque-
stre di re S. Stefano (fondatore dello stato ungherese). 
Dal camminamento del bastione si può ammirare uno 
splendido panorama della dirimpettaia Pest che si 
specchia nel Danubio. Questo complesso è stato co-
struito nei primi del ‘900 a scopo turistico. Ci rechiamo 
poi a visitare, solo esternamente, il Palazzo Reale che 
ha parte dominante nel paesaggio budapestino per la 
sua grandiosa mole; la parte della reggia che si affaccia 
sul Danubio è lunga 304 m, con le due ali simmetriche 
a colonnati interrotte dalla cupola centrale.
Effettuata la visita alla reggia, ritorniamo in campeg-
gio. Pranziamo e dopo il solito riposino ripartiamo alla 
volta di Pest. Arrivati alla stazione prendiamo la metro 

per recarci al Piazzale degli Eroi, ci fermiamo in un bel 
parco dove, in mezzo a tanto verde, c’è un piccolo lago. 
Percorriamo un ponte e ci troviamo in un grande piaz-
zale racchiuso da un complesso monumentale forma-
to da 2 colonnati con al centro una colonna alta 56 m 
sulla cui sommità vi è la statua bronzea dell’Arcangelo 
Gabriele. Alla base di questa si trova anche il monu-
mento al milite ignoto.
Prima di tornare al campeggio facciamo una passeg-
giata per la via più chic di Budapest (Vaci utca) nella 

quale si trovano eleganti negozi e caffè e ne approfit-
tiamo per acquistare dei souvenir. Quando arriviamo 
al campeggio è ormai ora di cena, pertanto andiamo 
al ristorante del camping e ci gustiamo un ottimo gu-
lasch e del buon formaggio panato.
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Sveglia presto, come il solito, e alle 9 prendiamo il bus 
per andare a visitare il Parlamento. Arriviamo a Kossuth 
Ter (p.zza Kossuth), ci mettiamo in coda per prendere i 
biglietti e, dopo 3/4 d’ora, giunti allo sportello, muniti 
di un documento poiché la visita è gratuita per gli eu-
ropei, scopriamo che la visita guidata per noi italiani ci 
sarà domani giovedì alle ore 11.30, però non è possibile 
prenotare per il giorno successivo. Allora, anche per non 
vanificare la lunga attesa sopportata, optiamo per la vi-
sita in tedesco prevista nel pomeriggio alle ore 15. Tor-
niamo in campeggio, pranziamo e alle 14 riprendiamo il 

 La Cittadella, bus panoramico trasformato in bar




